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Erano un centinaio i militanti 
presenti alle Gorghe di Meano 
per la festa cittadina della Le-
ga. Poco dopo il pranzo è inter-
venuto lo “stato maggiore” del 
partito che si è focalizzato sui 
temi della sicurezza. 

Il capogruppo in consiglio co-
munale Devid Moranduzzo ha 
rivendicato l’azione tra i ban-
chi di Palazzo Thun: «Ci faccia-
mo sentire con la nostra oppo-
sizione, siamo il vero traino del 
centrodestra». Il suo vicino di 
“scranno” Loris Ioriatti ha de-
scritto l’attività consiliare: «Ab-
biamo  presentato  più  ordini  
del giorno noi di tutto il resto 
delle opposizioni messe insie-
me».  Il  referente  territoriale  
Clemente Comi riflette sul ri-
sultato delle recenti elezioni a 
Trento: «Abbiamo dimezzato i 
consiglieri in consiglio comuna-
le, ma lottiamo, non lasciamo 
scampo alla sinistra». Il segreta-
rio organizzativo Gianni Festi-
ni Brosa ha chiamato a raccol-
ta i militanti in vista del raduno 
di Pontida a settembre: «Dob-

biamo far sentire il nostro so-
stegno a Matteo Salvini, ogget-
to di un nuovo attacco giudizia-
rio per la vicenda Open Arms. 
Puntiamo ad organizzare alme-
no cinque pullman». Dopo l’in-
tervento dell’ex deputata Mar-
tina Loss che ha definito «una 

grande legge» il Dl Sicurezza re-
centemente  introdotto,  inter-
viene il  capogruppo in consi-
glio provinciale Mirko Bisesti: 
«Abbiamo approvato  il  bilan-
cio che stanzia fondi importan-
ti per l’economia e il sociale. Il 
Trentino recupera slancio eco-

nomico rispetto all’Alto Adige 
e fa meglio in media del Nord 
Est». La senatrice Elena Testor 
rivendica l’azione sui temi del-
la sicurezza, «un cambio di pas-
so rispetto alla politica buoni-
sta della sinistra», mentre il se-
gretario provinciale Diego Bi-
nelli  sottolinea i  risultati  alle 
elezioni comunali: «Per la pri-
ma volta governiamo comuni 
importanti come Mori e Pergi-
ne, due vittorie storiche». 

Il presidente della Provincia 
Maurizio  Fugatti  torna  sulla  
realizzazione del Centro per i 
Rimpatri a Trento, volto alla de-
tenzione amministrativa e all’e-
spulsione dei migranti irregola-
ri: «Agiamo di concerto con il 
ministero dell’Interno. È inevi-
tabile che la struttura sorga a 
Trento,  nelle  vicinanze  delle  
forze dell’ordine e della questu-
ra, e ci interfacceremo con il 
Comune. Si supereranno così i 
meccanismi burocratici che co-
stringono a mandare i migranti 
in altri centri, a centinaia di chi-
lometri. Poi, però, alcuni giudi-
ci ne bloccano il fermo e ce li 
ritroviamo in  piazza  Dante  o  
piazza Duomo». 

Lega in festa, chiamata a Pontida

Al convegno organizzato dal Carroccio in Regione , il partito 
ha rilanciato il recente decreto e difeso l’operato delle forze 
dell’ordine. Il Governatore ha riproposto il tema dei Cpr

Le categorie economiche hanno spiegato il loro disagio 
Il sottosegretario Ostellari annuncia un secondo decreto 
per un registro degli indagati apposito per le forze di polizia
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Che la Lega non fosse lì per sfu-
mare i toni, lo si è capito subito. 
Al convegno organizzato nella 
sede del Consiglio regionale per 
discutere del nuovo decreto si-
curezza, il partito ha rivendica-
to, a tratti con retorica muscola-
re, il ruolo di unico vero difenso-
re della sicurezza dei cittadini e 
delle forze dell’ordine. Ma nes-
sun  marchio  della  Regione,  
com’era invece sugli inviti, che 
avevano scatenato la polemica 
di Campobase. Al centro dell’ini-
ziativa, voluta e coordinata da 
Martina Loss, un tema caro alla 
Lega: ordine pubblico, certezza 
della pena, tutela per chi le rego-
le le fa rispettare. Ma anche per-
cezione di insicurezza e rappor-
ti incrinati tra cittadini e istitu-
zioni. 

Il presidente della Provincia, 
Maurizio Fugatti, ha premesso 
che in materia di sicurezza terri-
toriale il suo margine d’interven-
to è limitato: «Compete ai sinda-
ci». Senza però mai citare il sin-
daco di Trento Franco Ianeselli. 
E ha rilanciato sul Cpr - centro 
per il rimpatrio - anche a Tren-
to, come strumento «utile a ga-
rantire la  sicurezza rispetto a  
soggetti che sfuggono a un siste-
ma troppo frammentato e fini-
scono per tornare a delinque-
re». A fare da controcanto, le ca-
tegorie economiche, che hanno 
portato in sala un disagio diffu-
so, fatto di furti non denunciati, 
minacce e rassegnazione. «Era-
vamo arrivati al punto che alcu-
ni non denunciavano più nem-
meno le rapine», ha raccontato 
il presidente dei ristoratori Mar-
co Fontanari. «Se il giorno dopo 
ritrovi fuori dal locale chi ti ha 
derubato,  diventa  un  proble-
ma».  Con lui  anche Fabia Ro-
man (pubblici esercizi), Giusep-
pe Bertolini (artigiani), e il vice 
dei ristoratori Francesco Anto-
niolli. Per tutti, il nodo è quello 
della fiducia nel sistema.

In sala, pubblico non numero-
so ma selezionato: i consiglieri 
provinciali Mirko Bisesti, Stefa-
nia Segnana, Roberto Failoni, 
Giulia Zanotelli, l’ex consiglie-
re Alessandro Savoi, l’ex consi-
gliera del Santa Chiara Sandra 
Matuella, i sindaci di Pergine e 
Tenna, Marco Morelli e Walter 
Motter.

Tra gli interventi politici, quel-
lo dell’ex poliziotto e deputato 
leghista Gianni Tonelli che ha 
portato il confronto su toni da 
battaglia. «La sinistra è compli-

ce» ha tuonato,  accomunando 
la criminalità alla vicenda di Bib-
biano, dove però - va ricordato - 
la gran parte degli imputati è sta-
ta assolta. Ma questo perché, di-
ce Tonelli, «è colpa della magi-
stratura di sinistra». Poi l’asso: 
«Se oggi le forze dell’ordine han-
no più garanzie, è perché ci sia-
mo noi al governo». Con buona 
pace dei rapporti con Fratelli d’I-
talia. A fianco a lui, il sottosegre-
tario  alla  Giustizia  Andrea  
Ostellari  ha  difeso il  decreto.  
Ha  chiarito  che  la  norma  sui  
blocchi  stradali  «non  limita  il  
dissenso, ma protegge la libertà 
di movimento», e ha annunciato 
un decreto sicurezza bis, con l’i-
stituzione di un registro degli in-
dagati parallelo per i poliziotti: 
«Chi agisce per cause di servizio 
non sarà trattato alla stregua di 
un delinquente». Ostellari ha an-
che rivendicato la riforma delal 
Giustizia per «difendere quei ma-
gistrati che lavorano in silenzio, 
senza derive ideologiche».

Un passaggio significativo è 
arrivato  dalla  senatrice  Elena 
Testor, che ha spostato lo sguar-
do sul dramma dei femminicidi: 
«La legge è stata approvata - ha 
detto - ma serve un cambiamen-
to culturale. Anche un gesto mi-
nimo può trasmettere rispetto».

In chiusura, il segretario pro-
vinciale Diego Binelli ha annun-
ciato che dopo quello di ieri en-
tro l’anno ci sarà un altro conve-
gno, con un focus specifico sul-
la sicurezza a Trento.

�MEANO Sfilano i vertici del partito. Si parla di sicurezza, Cpr e del prossimo raduno

Infermieri, delusione della Uil

LA LEGA

Sicurezza, Fugatti insiste:
«È compito del sindaco»

Elena Testor, in alto Fugatti, a fianco il convegno (Foto ECCEL)

Un momento della festa della Lega alle Gorghe di Meano (Foto ECCEL)

Un’altra occasione persa. Così 
la Uil Fpl Sanità e Enti Locali 
del Trentino commenta l’esito 
dell’assestamento di bilancio 
provinciale, che – a loro giudi-
zio – avrebbe potuto segnare 
una svolta concreta per il futu-
ro della professione infermieri-
stica. 

Invece, denunciano i segre-
tari generali Andrea Bassetti e 
Giuseppe Varagone, le richie-
ste presentate per incentivare 
i giovani a iscriversi ai corsi di 
laurea in Scienze Infermieristi-
che non hanno trovato ascol-
to. «Alcuni - accusano - hanno 
dimenticato di fare ciò per cui 
i  trentini  li  hanno  eletti:  co-
struire una visione futura per 
la sanità pubblica».

Nel mirino del sindacato, in 
particolare, la mancata appro-
vazione di misure che avrebbe-
ro potuto prevedere la gratui-

tà del percorso universitario o 
addirittura  una  retribuzione  
durante il tirocinio triennale. 
Proposte che - secondo la Uil - 
avrebbero rilanciato l’attratti-
vità di un settore sempre più 
in difficoltà. «La carenza di per-
sonale sanitario -  si  legge in  
una nota - è una realtà che ri-
guarda anche il Trentino, con 
organici in sofferenza, condi-
zioni lavorative insostenibili e 
un crescente disinteresse da 
parte  delle  nuove  generazio-
ni».

Una  situazione  aggravata,  
aggiunge il sindacato, da un’or-
ganizzazione  del  lavoro  che  
non garantisce recupero psico-
fisico, da un livello di  stress 
ormai patologico tra gli opera-
tori e da episodi quotidiani di 
aggressioni nei pronto soccor-
so. «Un tempo eravamo presi a 
modello - ricordano Bassetti e 

Varagone - oggi altre Regioni e 
la Provincia di Bolzano hanno 
fatto scelte più coraggiose e  
concrete. Il rischio concreto è 
che il prossimo anno accade-
mico veda ancora meno stu-
denti iscritti, con strutture sa-
nitarie sempre più vuote e au-
le sempre più silenziose».

A mancare, secondo la Uil, 
non sono le analisi, ma il corag-
gio di scegliere. «Abbiamo po-
sto la questione in modo co-
struttivo e trasversale - spiega-
no -. Sarebbe bastata una visio-
ne unitaria, oltre le bandiere 
politiche. Invece, ancora una 
volta, si è preferito lo scontro 
interno, alimentando tensioni 
e rinunciando a un’opportuni-
tà che avrebbe dato un segna-
le forte alle nuove generazio-
ni».

Le accuse si intrecciano con 
il dibattito politico. La Uil non 

cita direttamente nomi, ma è 
chiaro il riferimento allo scon-
tro andato in scena in Consi-
glio provinciale tra il consiglie-
re del Pd Paolo Zanella e l’as-
sessore Mario Tonina, con la 
bocciatura dell’emendamento 
che proponeva una forma di 
incentivo economico agli stu-
denti infermieri.

A replicare, nelle ultime ore, 
è stato il  consigliere Claudio 
Cia, che respinge le accuse di 
boicottaggio e ribalta su Zanel-
la: «Non si può legiferare all’ul-
timo minuto con un emenda-
mento - afferma -. Il tema è se-
rio e  va  affrontato  con stru-
menti  adeguati.  A  novembre  
ho presentato un disegno di  
legge specifico per sostenere 
gli studenti infermieri».

Ma per la Uil, il punto è un 
altro: non il metodo, ma la vo-
lontà politica.Da sinistra, Andrea Bassetti e Giuseppe Varagone, della Uil

�ASSESTAMENTO Il sindacato: occasione persa. Cia sotto accusa replica: no a norme in extremis
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